
 

 

Allora, al giornalista Felice venne in mente un’idea “E se regalassimo una mascherina trasparente 
a tutti  in modo tale che si possa vedere il loro sorriso?’’. Matusalemme aggiunse: ”Bell’ idea, la 
chiameremo: LA MASCHERINA DELL’ EMOZIONE!’’. “Incominciamo subito”! disse Nino. Dopo sei 
giorni le mascherine erano pronte e il settimo giorno le avevano consegnate tutte. Un mese dopo 
gli abitanti iniziarono a togliersi le mascherine, ricominciarono ad andare a messa e a pregare per 
Santa Muchina. Tutto ritornò normale, la scuola venne ristrutturata, la gente passeggiava  per il 
paese e se  ne vedeva sempre di più , i bambini ricominciarono a fare la lotta e soprattutto l’acqua 
della fonte  ricominciò a sgorgare e tutti vissero felici e contenti! 


